
NOTTI ROMANE 

Nelli* notti di marzo tacqui 
del Tevere ancora non assnr 
be l i luce delle migliaia di fa 
nali che da Ponte MIIHO si 
sgranano fino a San Paolo ac 
qua e luci sono divi» da un 
leggero strato di Ireddo In 
qualche sera precocementi 
tiepida si intravede quello 
che sarà il prossimo accorilo 
Ira la corrente e i lungoteveri 
nella purena della primavera 
Il paesaggio buio - aria e ac 
qua - punteggiato da luci in 
interminabili lite ricurve e 
arabescato dal buio più luto 
degli alberi cittadini e allora 
svanito lo strato di Ireddo cir 
cola tra nume e fanali un aria 

iiiiuissima impalpabile tu'ta 
trasformala in odore Elenor 
me carnaio trafitto dai mille 
prolumi che lo compongono 
si adagia sui lungoteveri come 
un gas che avveleni inawerli 
tamente d incanto e tutti ,il 
meno per un istante sia pure 
senza saperlo vorreblieni 
morire a quel profumo di 
Malti lontani (il Pmcin Corso 
Tinste la Cita Givdino i 
quartieri nurldinnah ) d 
pittumc di erbe odorose e di 
pisciatoi Allora le rotaie del 
tram, affondate tra le piccole 
pietre dure del selciaio acqui 
s>ano un espressività muti 
dura tragicamente nostalgi 
Cd vedete li la citta una cit 

la, co* suoi quartieri nuovi e i 
suoi pomenggi in cui il bianco 
del sole i di una noia mortale 
e tutto pervaso da una norma­
lità che deprime come una 
leggera febbre-di fisico. Su 
quelle rotaie dei tram, su quei 
marciapiedi, su quelle spauei-
le dei lungoteveri ilnebbrah. 
su quelle scale che conduco­
no al listilo del fiume, coi gra 
dim unti di feci, su quei ponti 
che si stagliano,con(ro un cie­
lo romano - corrotto e sei 
cenlesco. d'un tutore che non 
e mal puro, grandioso iha non 
mimilo - su quelle aiuole do­
ve l'erba è'divorata da uno 
smeraldo insano, su quelli in­

tonachi invecchiati al sole, 
che nessuno si curerà mai di 
ripristinare, come se fossero 
votati a una desolante eterni­
tà, il profumo delle pome not­
ti precocemente primaverili, 
come un animale ndestato dal 
caldo, sfoga liberamente i 
suoi brividi che scoperchiano 
• cervelli Questo meraviglioso 
soffio, anonimoe infernale, ri 
costruisce con una fedeltà 
spietata gli •squarci di .ioni ro 
mane- dell'anno passato 
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«Ito ecologico meno svilup­

p o e più progresso 

Una intelligenza che ha saputo 
vedere e spesso anticipare 
Maestro «cordiale, ingenuo...» 
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lettere scritti commenti appunti ri 
flessioni pasoliniam possiamo ancora 
una volta domandarci proprio per utili 
la e con ancora più dettagli disponibili 
dopo quesl opera dove sta la ragione o 
dove stanno le vane ragioni magari in 
qim te per cui o per le quali I opc ra e la 
viti di questo autore italiano vissuto in 
un Novecento stravolto dagli .iwcm 
menti ri possono sembrare e ci sem 
brano rosi vicine ma anche alle volte 
rosi lontane producendoci proprio 
quelle emozioni inquiete e ambivalenti 
che a tanti non permettono di adenre a 
un giudizio di pacificata gratitudine 

Cosi vicine, appunto Come somma 
di materiale culturale elaborazione 
problematica continuo scontro vitale 
con la realtà e la propria natura conclu 
stoni partecipate lino a scannarsi che 
Pasolini non finisce ancora di oflnrci Ira 
le nghe comunque riprese un borbot 
ho continuo assillante che non trova ne 
dannoso Oppure, e al contrario tonta 
ne o meglio un poro distaccale per 
u-ia certa risonante o solenne asperità 
ormai conclusa come autore di un ope 

I 
0 concomitanti con I arrivo 
di questo libro, avevo appe­
na terminalo I I lettura e la 
rilethira di due opere esem-

'•atas pllfi,unidiUnieìd «Lauto-
^ ^ re e II suo editore., la secon­
da • cura di Luigi Firpo (la tua recentis-
sim*Titorte mi aveva ancora riportato al 
volume) f r i t t i scelti da CUordanoBni 
no e di Tommaso Campanella, (in una 
edizione Urei del IME) che mi accom 
pagna da tempre) 
• parchi questi nrerimenti dovendo 
i | ipldrt l ini* ilihiiiui volun i J Ni il 

."Nalduil .Pisolini una vita, edito da &-. 
', naurjl' Pèrche, ' n le farne - e i nlcn 

nienti sono conseguiti dopo a chiusura 
anche di questa lettura - a pagina 169 

„_del libro di Unseld avevo annoiato la 
- frate seguente con nfenmento a Rilke 
'che mi sembrava pertinente a una pos 
«bile conclusione su Pasolini .Quanto 
ali Insci Almanoch che doveva docu 

. mentale l'Importanza e I influsso di Ril 
ke avevamo pensato di nunim anche 
una iene di opinioni tu Rilke Se ne 
sarebbe occupato Jacob Steiner ottimo 
conoscitore del poeta che intendeva 
ipnre l i tua rassegna con una annota 
none traila dal diano di Musil Quante 
volle ho cambialo parere nguardo a Ril 
ke, riguardo a Hofmannstahl Se ne pò 
Irebbe dedurre non è possibile un giù 
dina oggettivo bensì soltanto un giudi 
zio'vivo . 

E infatti ntenevo che lo stesso giudi 
zio non oggettivo ma vivo - chr solo 
una società di Illa cultura può applicare 
al tuoi poeti invece di Inggerh fra I indil 
lerenza e I esaltazione sconsiderata 
mantenendoli cosi attivi e stimolanti 
dentro la carne viva dei problemi e del 
le sovrane inquietudini - tosse da usare 
come una necessita che ci aiuta non <i 
giudicare (e la preoccupazione privi 
lenta della eroica di casa nostra) ma i 
capire anche sull opera e suiti vita di 
Pasolini intese come un intret ciò mol 
to stretto da districare 

E perché (dò la mia second ì n>,posi • 
alla stessa domanda) anche >a coni lu 
sione della breve ma intensa pn nussa 
di Firpo mi sembrava pertinente da col 
legare a quanto avevo appena nletto in 
questo contesto cosi rigorosamente 
coordinato sulla vita e sull'opera di Pa 
solini Scnve Firpo .Due maestn en­
trambi, ma, come scntton, antitetici 

Bruno se un azione si prefisse questa 
hi certo didattici per necessità di vita e 
per naturale bisogno di comunicare la 
venti posseduti, insegnò dovunque 
nelle soste del suo vagabondaggio, da 
cattedre pubbliche e in privali conver­
sari, ma non duci che Ione un cordiale, 
amorevole maestro Dotto al, ed esube­
rante, e appassionato ma troppo assor­
to In se medesimo per essere comuni 
caino troppo insofferente impaziente 
qualche votn volgare Anche Campa 
nella e un maestro, e più-contate, dtnn 
ieri ssoto ingenuo ne I suo. fervore cosi 
si lrasl*n>nelJHiQ aule, rum» «ripulsivo 
e spontaneo,'' tolto materiato di cose 
senza un Ironzoto • 

Riferendomi a Pasolini giudizio avo 
e non oggettivo lo intenderei m due 
parole come I obbligo di non venire 
mai meno l'I Impegno di sottrarre la 
sua opera e la sua nta ormai conclusa 
dalle celle fngonflcne e museograbehe 
in cui le rstituuoni culturali, non poten 
dolo diversamente limitare tendono a 
collocarlo con una insistenza risentila e 
mai placiti, coti come fanno da sem 
pre con le opere e t giorni di autori non 
catalogabili secóndo le norme e come 
si fa con i topetli bianchi in gabbia al 
fine di poterli più tranquillamente utiliz 
tare per sperimentazioni o rapide celi 
braziom ufficiali (Tanto da farci convin 
ti se non rimanessimo ali erta e nono 
stante questo vorticare di carta editoria 
le da ogni parte di essere ormai obbli­
gati e rassegnati a leggere e ad ipprez 
zare - o anche solo ad apprezzare sen 
za neanche leggere - solo rio che que­
sti ccntn hanno pubblicamente contras 
segnato e trascelto Consegue di dover 
ne dpdurre che I organigramma allestì 
lo di questo nostro secolo - tormentato 
ma anche rabbiosamente frequentato 
di molle autentiche novità - sia in so 
stanza da nsistemare da ndisegnare F 
< IH un lavoro i osi concreto e in prò 
londit.1 potnlibe proporci un quadro 
mi no monotono e istituzionale pope 
hio non di figure secche da imbilsa 
man- ma da pirsonc ancora in moto 
che non si stancano di st minare) 

Tornando a Pasolini e muovendo dal 
materiale biografico con premura e al-
tenzione radunato da Naldim per for­
mare questa che e, più un'autobiografia 
che una biografia in quanto sono prò 
poste soprattutto estrapolazioni di frasi 

Un'opera che è lerma ad aspellare 
visite di lettori ed e già consenziènte 
con il tempo e convinta dell! propria 
durata, ma non tnsegue più, gridando 
all'uomo che si sta perdendo aspetta­
mi. prendimi 

La ragione di queste possibili ambiva­
lenze valutative, a cui un lettore può 
sottostare e che propongo per quel che 
possono valere, la legherei al fallo che 
l'importanza di Pasolini (e questa mi 
sembra gli è nconuiciuta nonostante il 
persistere di una raffinata acnmonia 
che si traduce nella e onlinuità di piccoli 
asti e di tante meeoe reticenze) come 
uomo di cultura e cometutore consiste 
nell'avere mantenuto con motivata pas-
„5ione dell'Intelligenza l'occhio vigile 
sulle cose che a suo tempo stavano ac­
cadendo; ma anche nell'avere dedotto 
previsioni drammatiche, fero» (e-ecu-
te) sulle cose che intravedeva fossero 
per accadere, come conseguenza del 
mutare del mondo. Perché partecipava 
al travaglio contraddittorio del proble­
mi e delle azioni chi: sisvolgeyano e si 
scontravano senza mai sottrarti, anzi la­
sciandosi coinvolgere e spesso travol­

gami (proprio perché questo autore 
non s'èitcquielato dietro i marmi del 
Pindo) le cose che allora dovevano ac­
cadere - ed erano occasione di tremen­
de preoccupazioni - sono tutte accadu­
te. tanto da nnnovare il panorama della 
nostra vita 

Ne consegue che le opere, le parole 
di Pasolini potrebbero in qualche mo­
do, applicandole a determinale occa­
sioni dei nostn giorni, pur restando nfe-
nmenti di attenzione e di repliche, non 
essere più quella ruota che gira insieme 
a noi, che sprofonda in un campo Inqui­
nato, sporcandosi magari di fango; ma 
subito una bella freccia lucente che tra­
scorre sopra la nastra testa per infilarsi 
diritta nel marmo. Lasciandoci stupefat­
ti ma in mezzo ai guai. Come un classi­
co, appunto Che benedice o umilia, 
perché ormai é senti errore e i nostri 
non li può più consumare 

Non è proprio cosi. La citazione di 
Firpo spinge invece a richiamarsi a Pa­
solini (nel continuo movimento che la 
sua opera propone, se lo leggiamo co­
me ho detto senza intimidazioni o inter­
ferenze estranee, quindi ciascuno a mo­

la capaciti di errore, sempre Ulivi aia 
pure dentro allo smottamento di sibilìi 
tragica, orotesa a sdipanare presenti o 
prossime sventure, su I I vitalità incora 
attuile di questo autore che nel cono 
della viti ha prodotto incessantemente 
situazioni e multati spasmodici. Un au­
tore ancora vivo, perché suscettibile 
non solo di ammirazione ossequiosa, 
quasi per soggezione; ma di una parte­
cipazione e di un utilizzo sul serio dissa­
cranti, rapidamente fruibili Mano che 
scrive fogli non ancora approdati agli 
scanali di un museo Maestro rabbioso 
e tenero, chiaro e anche complesso. 
cordiale con gentilezza talvolta anche 
volgare; ma pronto al nettiamo e alla 
risposta, su pure corrucciato, dentro 
all'ombra di un sospetto e di uni ango­
scia 

La biografia - autobiografia curata d i 
Natdini ci garantisce, con un supporto 
testuale ineguagliabile, che comunque 
vadano le cose, il vascello ptsoliniino 
non finirà ancora arenato 

Aggiungo, in calce, d'aver letto con 
consenso la recente intervisti di un ec­
cellente sodale paaolinlano, Volponi; 

ra ut cui vifi e virtù .incrinature e alte 
intunroru sano state ampiamente e 
freddamente Kfentrbcale dalla cotica e 
documentate e quindi risulterebbe or 
mai sui sin manuà!i„già ripuliti e deli 
nifi nel suo grado di valore Un opera 
anche applaudita ma senta più ombre 
in movimento da cui si può ncavare 
leggendoli una impreanone ornili di 
pietrosa solennità di ampia ombrosa 
quietezza come capiti spesso con i 
classici 

gerì non solo ma inrhe rert andò di 
tpticipame In qualche modo un possi 
tuie risultato una momentanea conclu 
sione Con la tensione e I incertezza dei 
giorni e degli avvenimenti diventavi Ito 
le sue mini un fuoco di vita che per 
durare aveva bisogno di essere aiimcn 
tato non solo dalla nlteaMne ma da 
una partecipazione iliretta sulla realtà o 
nella realtà E con il legno delle idee 
delle parole 

D altra parte e torniamo ai nostri 

do proprio vittriH ndolo illt periodi-
che inumazioni culturali/isiiiuzionali) 
iivvicinandolo a Campanella come a un 
maestro cordiale disinteressato inqe 
nuu m I suo fervore ma ben determina 
in e conseguente nella sua disposizione 
pedagogica 

Infatti la sua opera e appoggiala su 
questo fortilizio di dedizione e di acqui 
sizione di dialettica del dire « ascolta 
re dare e ricevere (se si vuole di cerca 
re di dare e di cercare di ncevere) Nel 

che su queste pagine, con il necessario 
riferimento ai proprio romanzo «Le mo­
sche del capitale* appena uscito, ripro­
poneva bene temi anche di Pasolini: ag­
giornandoli e direttamente precisando­
li Sembra un buon segno, in generale, 
la conferma delle ragioni 'ancori vitali 
che questa noti ha cercato di cogliere 
nella problematica di Pasolini E che 
altn riprendono con determinazione 
Col supporto, magari di un'opera, nella 
fattispecie ancora indispensabile. 

Accattone tra la gente di Mosca 
P asolini éCTftofonell Untone 

Sovietica di oggi A Mosca 
intatti, nella sede ddl'Ufiio-

^ m ^ ne degli tenitori, é stata 
inaugurala u n mostra di 

suol disegni con un catalogo curalo d i 
C ateppe Z*galna,_e nelle università si 
sono tenute conferenze di intellettuali 
italiani (Agoni, Cesare De Micheli», chi 
seme), estete poi alle repubbliche bal­
tiche mentre sono Iniziale nei cinemi 
le proiezioni di Accattone Mamma Ro 
ma II Vangelo secondo Matteo Comi 
2i d amore II fiore delle Mille e una 
notte Teorema il lutto con buona eco 
di stampa Un evento impensabile fino a 
uri e ancor oggi dirompente in un 
Paese che sta uscendo faticosamente 
di decenni di edizioni e traduzioni 
bloccate, di scambi intellettuali impos 
sibili o controllali Un Paese nel quale 
Pasolini passò alcuni giorni nel '57 co­
me invialo di «Vie Nuove* al Festival 
della gioventù, e nel quale sono stau 
tradotti pochi lesti sparsi delia sua prò 

duzione ' ' 
L'Interesse che « reo di tu viene ma 

nitestato oggi, é certamente differente 
negli Wellelluall 't italianisti sovietici. 
rispetto al pubbbcci più vano Mi c'è 
negli um e negli artrruq anaoso deside­
rio di recuperare ri tempo perduto, di 
conoscere e far coioscere, c'è un co­
mune interest* per la canea problema-
tica e polemica che la personalità e 
opera pasoliniana poni con at e che 
viene avvertila(o puòcomunqueeetere 
avvertita) con paroroUre mia in que­
sto momento E anatutto il Pasolini tn 
verso trasgressivo che colpisce che si 
vuole poter studiar, leggere, vedere 

Può essere abbai tanta comprensibi' 
le clu. i livello di mussi n i notosoprai" 
lutto il tuo cinema (come-accade del 
resto con tutte le dovute dilférenze m 
Occidente) mentri gli specialisti stu­
diano da tempo am he la tua produzio­
ne poetica e narrativa. Coti come può 
estere comprensibile che il vasto pub 

bheo delle conferenze dibattilo (da 
aualtro a ottocento persone per volta) 

, I I interessi con interventi e domande 
-soprattutto alle trasgressioni della sui 
biografia privata e pubblica alle impli­
cazioni culturali della sua esperienza 
politica o pratica omosessuale (pratica 
che nell Urss i ancora considerata un 
reato> mentre i attenzione degli studio 
si vi piuttosto al trasgressore e innova 
loredeilinguaggiedeirrielri dellepoe 
liche e delle idee Due livelli di irasgrc s 
sione comunque quello della biografia 
e quello dell opera che sono spesso 
oggettivamente intrecciali ira loro 

Pisolini, come nolo, manifesta in 
questo^un attiva contraddittorietà per 
la tua straordinaria capacità di usare la 
iwJlzwre.-cotdervaziqrie, regressione 
in lutinone trasgressiva' ed eveniva ap­
punto Basta pensare alla mitizzazione 
delle piccole patrie lingue e culture lo 
cali contro ogni appuuhmcnlo e centra 
liziazlone (un motivo elle attriversi la 

sua intera produzione ed esperienza), o 
al recupero della struttura poetica chiu­
sa della terzina e dell'endecasillabo, i 
loro volta violentati e trasgrediti, in (un­
zione inbnovecenlesci (negli anni Cin­
quanta), o all'eresia evangelico-viscera­
le del peccalo innocente, contrapposta 
via via al mondo adulto, alla Chiesa uffi­
ciale allo Stalo borghese e al Potere 
Iransnazionale (digli anni Quaranta alla 
morte) o ancora, negli wcntti corsan* 
degli anni Settanta, alle estreme regres­
sioni preindustriali o arcaiche in funzio­
ne conca e accusatoria nei confronti di 
ogni lalsa modernità e di ogni Sviluppo 
senza Progresso* 

Non sempre, probabilmente, questi 
aspetti specifici di trasgressività posso­
no «sere colli in Unione Sovietica, per 
una conoscenza ancora circoscritti o 
carente dell'operi e dell'esperienza di 
Pasolini ma non c'è dubbio (comesi è 
rato anche m altri e altrettanto differen­
ti Paesr) che la sua carica demistili-
caiona e accusatoria vada molto al di là 
del contesto reale italiano lo cui é matu­
rala 
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dominio della propria immaginazione corno 
microcosmo lintovero di stona e natura di 
intrecci, durevoli, di peso del passato e di rot 
ture, ntorm Solo che la Yoknapatawpha di 
Faulkner é un'invenzione, come la Santa Maria 
di Juan Carlos Onetti mentre la Barranquilla 
della Moreno e ben vera, reale 

Il suo romanzo (un racconto e apparso non 
troppo tempo fa su «Linea d'ombra.) è diviso 
in tre parti incentrate su altrettanti personaggi 
femminili le cui vicende dentro un ampio ven­
taglio di altre storie con le quali entrano in 
contatto e dalle quali sono prodotte o che 
contribuiscono a produrre vengono rievocate 
da Una l'autnce slessa o una sua appena lar­
vata proiezione Queste tre parti riguardano 
delle coetanee o quasi di Lina Dora, Catalinae 
8eatnz - e il loro faticato processo di rieeren 
di identità e a volte di autonomia di fronte a 
una,societa particolarmente opprimente per 
'che particolarmente machista 

Lo sfonda di Earranquilla (il presente del 
imznzo i questo ultimo dopoguerra, ma na-
Jil—--le li pesp de lo ler, è assn lorte> i 

''i|e alleatone e il ronii sin vnu il 
ftBihon Mrebòero le stesse E 11 
CTJata dalle sue costanti e un i 

j|t41lass|ca di mescolanza razzia 
i| rapino pui basso) con un ovvio 

M»ef>ncTÌii piena di immigrati 
"liftlrcnmcnto direno agli anni 

là, fitiàfitl antifascisti ed ibrìi) iti 

Marvel di Barranquifla 
e retta d<i una commistione/divistone tra pro­
prietari terrieri, professionisti e commercianti 
Tra i professionisti in particolare, abbondano 
medici e psichiatri, che sembrano una catego 
ria privilegiata quanto maledetta perché scel-
ijono di farne parte macho*, nevrotici, insicun 
violenti ossessivi - per quelle insicurezze che 
alla lungd riconducono al mathismo e alla sua 
ragion d essere economica e sociale, al predo 
minio brutale del maschio in una situazione, 
bensì in cui alla lunga sono le donne a essere 
più solide, qualora sopravvissute alla violenza 
drllc-ìncnrnza w«ja!e e matrimoniale della 
gioiellili 

Lr ire fiorii vino piuttosto diverse tra loro 
11 krza (orsi pm f ititosd delle prime due, più 
cumplii atti e lungi con ptu intersecazioni e 
storie di famiglie t molti personaggi, con un 
i etimi nullo pn uso Beatnz (a protagonista 
(he molli rififa su i nevrosi sfiorando a volle 
la p w u (in tu i parenti (anno di lutto JHT 

GOFFREDO FOFI 

s|>ingerl.i)cs.chiudf «unirne paur mctiio 
Cosila, tnazioni noni mmi IKIia;odi Don 
e Catalina 11 e a .ili^jtnct, sembra rssere solo 
uno du |* rsonaggi di un drammi piti vintga 
to e nK>vo dtivL I Pionomicn hi il peso più 
forte(I inibitine ( commi.reuk) 

Prefi'isio i primi due pmiiLlli d I tritimi 
più serr ili qm Ilo su Uor i la e ui iitil ti ik st <> 
sualiia devi sconti irsi ( un un m LSthio in cui 
follia e ink ll.gc nza si m gario i *n_ei da t mi 
ce la [>nmi udì ottusa tid, smiu .1 mi-niello 
mnchist i L m Ilo slor/o di guistilu .tri > Qui sto 
Ramon Su ire/L partili sire 11» aili UH. di EI 
I Arturo di ( orduv 1 di u 11 jpnl,i*ro minori di 
Bunucl mit ito di >,• • • 1 f-d 1 il pi rli Ilo ri 
tratto di mischio 0.1 In in IH III "Kit l i f ìion 
do cattolico) riti ni t hi del uiir s»,'iip|m 

Calali» 1 ni I s< rondo j 1 mi Ilo I «,h 1 ti 
una domi 11 hi hi vissuto in f-urn,, 11 lu i 
quistnintil ini inni pi>n M di 1 11 \» • li • 

za e superiorità che da inleltettùate diventa 
sociale Ma il confronto con BarranqulllA è du 
ro per la madre come per la figlia catturala nel 
matrimonio con un altro pazzo (dov-> una 
omosessualità repressa tenq tadrit pero con 
I oppressione della donna) Catalina a nirova 
ne II nuore -scKaggm- cori un indio - e a di 
n blu* rimivi (che e situazione presente anche 
••• I racconto citato anche s** li si trattava di un 
m tu) quel! 1 naturalità quel •paradiso che ver 
1 um ni., e esigilo* un tempo secondo quanto 
dici uria ria di Lina dove 1 sessi potevano 
me onirarsiiilh pani* illipnc Nelle Ire itone 
ii-imiiique cscuipn un log.une ira repressio­
ni sessuile ed rsircizio dtl poltre e viene 
lUiinur.iito cfficiUissimaminie datlauin:e in 
un inibn. iilt pauluire come queMo de la » 
11111 Idimo imeni an 1 (ina t he avrebbe poni 
io .iiiLhi <s.s<rt' <nu noi) fvppe diflcx-rw 
f IH l'o d 11 1 unsi fa socie r<l rneridiqiii.li fino 1 
1 1 in ni ni 1 solfi vi ni ina 0 «cito elei ina 

d anni addietro ) E il seiso come ndouo dal 
potere del maschio e come pocaibiUla per ora 
e li frustrata della donna a interessare la More­
no perno di un quadra culturale che via via si 
dilata ma insieme precisa, finché d i questo 
mosso scenano naturale, sociale, untar» non 
ci sernora di essere Minti a capire le resole 
costarti, e di esse l'orrore Kgieto e quello 
palese 11 tesso come rivelatore sociale S'è 
delio ali inizio che Marvel Moreno non appare 
scmtncerroltospenrnentalc e che bensTóue-
sto è un suo pregia Cerchiamo di spiegare. La 
Moreno ha sKuramtnie ben forte coscienza di 
problemanche pstuiMbliche e antropologhe 
- che vengono anzi di sguincio richiamalo qua 
e la - cosi come di acivittiaoni femminili, ma 
« contrario di tanta letteratura spesso mollo 
•WKHZJOS* e mollo stente che coniuga psica­
nalisi e femminismo ella procede spedila in 
rievocaznni appassionate guidale d 3 ricordo 
e dalla volontà dt capire ncosiruendo con un 
naturale taienlo di narratrice che non ha DISO-
gno di dialogo ne di monologo ma di descri­
vere comportamene! asoni reazioni non an­
noiandoci e nello alesso tempo operanda da 
scriHne» che risolve | ampiezza di una materia 
di romanzo che avrebbe potuto essere anche 
•ottocentesca» con la saggia attennone del-
taniopolofld Soloche* un antropologa seriM 
distanza che queste sione la riguardano e LJ< 
iia la narratrice h ha vissute 4 sofferte o« 
vie mo sulla sua pelk dt donna 
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